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5-02511 Schirru: Interventi per contrastare
il fenomeno del caporalato.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Amalia SCHIRRU (PD) si dichiara par-
zialmente insoddisfatta della risposta del
rappresentante del Governo, dal momento
che da essa – sia pur dettagliata e precisa
nelle ricostruzioni effettuate – emerge
tuttavia un intervento del Governo tardivo
e non completamente adeguato a contra-
stare i fenomeni di sfruttamento della
manodopera, del caporalato e di quello
che definisce un vero e proprio « schiavi-
smo » sui posti di lavoro. Si sarebbe,
pertanto, attesa un impegno maggiore del-
l’Esecutivo su tale versante, considerato
che si registrano, specie in alcune zone del
territorio nazionale, gravi forme di vessa-
zione nei confronti della manodopera (so-
prattutto straniera), spesso privata dei più
elementari diritti sociali. Ritiene, quindi,
che, a fronte di queste gravi forme di
sopruso nei confronti dei lavoratori, si
debba intervenire anche attraverso modi-
fiche del codice penale, così come previsto
da talune proposte di legge presentate dal
suo gruppo.

Chiede, in conclusione, al Governo di
rendere maggiori delucidazioni in futuro
circa le iniziative che intende intrapren-
dere al fine di svolgere una più efficace
forma di controllo su tali fenomeni distor-
sivi del mercato del lavoro, che si verifi-
cano soprattutto nell’ambito del sistema
degli appalti e dei subappalti.

5-02625 Fedriga: Operatività del Fondo

per le vittime dell’amianto.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Edoardo RIXI (LNP), cofirmatario del-
l’interrogazione in titolo, replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto della ri-

sposta del rappresentante del Governo,
atteso che la questione dell’esposizione
all’amianto dei lavoratori, che desta
grande apprensione soprattutto tra gli ad-
detti alla cantieristica navale, appare an-
cora aperta e lontana da una definitiva
soluzione. Ritiene che la scarsa tutela di
tali categorie di lavoratori sia in gran
parte addebitabile ad una non soddisfa-
cente attuazione dei provvedimenti legisla-
tivi intervenuti sulla materia ed a palesi
carenze normative, emerse anche di re-
cente, in relazione alla tematica dei trat-
tamenti pensionistici relativi a questa ti-
pologia di lavoratori. Auspica, pertanto,
che la situazione possa essere celermente
sbloccata e che il Governo proceda alla
sollecita emanazione dei previsti regola-
menti attuativi, nella prospettiva di garan-
tire la piena operatività del Fondo per le
vittime dell’amianto.

5-02633 Porcino: Interventi per la tutela occupazio-

nale nell’ambito di una struttura sanitaria a Crotone.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Ignazio MESSINA (IdV), cofirmatario
dell’interrogazione in titolo, pur pren-
dendo atto della disponibilità del rappre-
sentante del Governo a seguire gli sviluppi
della vicenda in oggetto, sottolinea la ne-
cessità di un intervento più incisivo a
garanzia del posto di lavoro dei soggetti
coinvolti e della piena funzionalità della
struttura sanitaria descritta nell’atto di
sindacato ispettivo. Fa notare, infatti, che
la clinica Villa Giose di Crotone, sebbene
rappresenti una struttura all’avanguardia
e moderna, in un contesto geografico ca-
rente di servizi sanitari adeguati, vive
tuttavia una situazione di grave difficoltà
finanziaria – dietro cui si celano episodi
controversi, sui quali sta indagando la
stessa magistratura – aggravata dall’as-
senza totale delle istituzioni locali, che non
appaiono in grado di salvaguardare le
realtà sanitarie più meritevoli ed efficienti.
Auspica, pertanto, un pronto intervento
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dell’Esecutivo, che favorisca l’apertura di
una tavolo di confronto e contrattazione,
soprattutto in vista dell’accelerazione delle
procedure in deroga della cassa integra-
zione guadagni e del pieno coinvolgimento
di tutte le parti in causa nel piano di
ristrutturazione aziendale della clinica in
oggetto.

5-02645 Damiano: Ammortizzatori sociali in deroga

per il comparto delle cooperative di portabagagli.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Rolando NANNICINI (PD), cofirmatario
dell’interrogazione in titolo, nel prendere
atto positivamente dell’avvio delle proce-
dure volte all’emanazione dei provvedi-
menti necessari alla concessione degli am-
mortizzatori sociali in deroga, ottenuto
grazie alla definitiva stipula dell’accordo
nell’ambito della Conferenza Stato-regioni,
auspica che dette procedure possano con-
cludersi in tempi molto brevi, atteso che i
lavoratori del comparto delle cooperative
di portabagagli operanti in attività e ser-
vizi ferroviari, anche a causa della grave
crisi economica in atto, risultano al mo-
mento privi di forme adeguate di tutela del
reddito. Si ripromette, a tal fine, di ras-
serenare i predetti lavoratori, attraverso la
pronta comunicazione di quanto oggi ri-
ferito dal rappresentante del Governo.

Silvano MOFFA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.45.

RISOLUZIONI

Mercoledì 17 marzo 2010. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Pasquale Viespoli.

La seduta comincia alle 9.45.

7-00274 Codurelli: Sulle politiche a sostegno
delle donne e dell’occupazione femminile.

7-00285 Pelino: Sulle politiche a sostegno

delle donne e dell’occupazione femminile.

(Seguito della discussione congiunta e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione delle risoluzioni in titolo.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda
che nella precedente seduta è stata illu-
strata la risoluzione n. 7-00274, a prima
firma Codurelli, e si è convenuto di
rinviare ad altra seduta il seguito della
discussione. Comunica, quindi, che – fa-
cendo seguito a quanto già preannunciato
– è stata nel frattempo presentata anche
la risoluzione n. 7-00285, a prima firma
Pelino, vertente sull’identico argomento;
per tale ragione, avverte che la Commis-
sione procederà alla discussione con-
giunta delle citate risoluzioni.

Fa presente, infine, che nell’ambito
dell’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è concordato
di dedicare la seduta odierna all’illustra-
zione della predetta risoluzione
n. 7-00285 e di rinviare alla giornata del
30 marzo prossimo – ove compatibile
con l’andamento dei lavori parlamentari
– il seguito del dibattito, per il quale è
stata richiesta la presenza del Ministro
per le pari opportunità.

Paola PELINO (PdL), nell’illustrare la
sua risoluzione, mette in evidenza come
l’Esecutivo, a fronte dell’evidente ritardo
scontato dal Paese nel campo dell’occupa-
zione femminile – soprattutto nell’ambito
del territorio meridionale – rispetto al per-
seguimento degli obiettivi definiti a Lisbona
nel 2000, ha intrapreso una serie di politi-
che attive di conciliazione e di sostegno al
lavoro femminile, che si sono tradotte in
misure concrete intervenute in materia di
congedi parentali, flessibilità dell’orario di
lavoro (per quanto concerne il part-time),
servizi all’infanzia (asili nido), formazione
scolastica e professionale.
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Fa riferimento, inoltre, all’adozione di
piani concordati tra i diversi dicasteri
competenti, tesi soprattutto a garantire sia
l’ingresso al lavoro delle donne sia la loro
permanenza al lavoro in caso di mater-
nità. Ribadisce, peraltro, come la chiave di
volta di tutte le politiche in materia sia
rappresentata da un forte investimento sul
principio di conciliazione, sul quale è
incentrata la risoluzione a sua prima
firma.

In conclusione, fa notare che l’Esecu-
tivo in carica ha avviato un camino vir-
tuoso nel settore delle politiche per l’oc-
cupazione femminile, che sembra con-
durre ad una piena salvaguardia del la-
voro delle donne, il cui apporto alla
società e alla famiglia appare oggi una
risorsa sempre più essenziale da tutelare,
soprattutto in un periodo di crisi econo-
mica come quello attuale.

Giovanni PALADINI (IdV) preannuncia
che il suo gruppo si riserva di presentare
una propria risoluzione concernente le
tematiche oggetto degli atti di indirizzo
oggi in discussione.

Silvano MOFFA, presidente, alla luce di
quanto emerso dal dibattito odierno, ri-
tiene opportuno rinviare il seguito della
discussione ad una prossima seduta, anche
in attesa dell’annunciata presentazione di
ulteriori atti d’indirizzo sulla materia, sui
quali occorrerà svolgere le necessarie va-
lutazioni di merito.

Rinvia, pertanto, il seguito della discus-
sione ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 17 marzo 2010. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Pasquale Viespoli.

La seduta comincia alle 14.15.

Contributo previdenziale integrativo dovuto dagli
esercenti attività libero-professionali iscritti in albi
ed elenchi.
C. 1524 Lo Presti.

(Seguito dell’esame e conclusione).

Silvano MOFFA, presidente, ricorda di
avere comunicato, nella precedente seduta,
che – anche alla luce dell’acquisizione di
tutti i prescritti pareri – la presidenza si
riservava di trasmettere al Presidente della
Camera la richiesta di trasferimento alla
sede legislativa del nuovo testo della pro-
posta di legge n. 1524, come risultante
dagli emendamenti approvati, una volta
verificata la sussistenza dei requisiti ri-
chiesti dall’articolo 92, comma 6, del Re-
golamento.

Al riguardo, avverte che – pur essendo
nel frattempo pervenuta la sottoscrizione,
da parte di tutti i rappresentanti di
gruppo, della richiesta di trasferimento di
sede – il Governo ha, invece, fatto pre-
sente che non è possibile, allo stato, co-
municare l’assenso al trasferimento del
provvedimento alla sede legislativa.

Per tale ragione, segnala che si è
conseguentemente convenuto di porre in
votazione, nella seduta odierna, il man-
dato al relatore a riferire all’Assemblea
sul predetto progetto di legge, in modo
da consentirne la prosecuzione dell’iter e
la definitiva approvazione da parte della
Camera.

Avverte, infine, che il relatore ha pre-
sentato un proprio emendamento di na-
tura formale, diretto a rendere più chiara
la formulazione del testo (vedi allegato 5).

Giulio SANTAGATA (PD), intervenendo
per una considerazione di metodo relativa
all’iter parlamentare del provvedimento in
esame, dichiara di non comprendere i
motivi che inducono il Governo a negare
il proprio consenso al trasferimento alla
sede legislativa del provvedimento in
esame, sebbene anche i gruppi di opposi-
zione abbiano manifestato a più riprese un
orientamento sostanzialmente favorevole
sul testo in questione.
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Quanto ai profili di merito, pur riba-
dendo la propria teorica adesione nei
confronti di un intervento legislativo ten-
dente ad un aumento del contributo in-
tegrativo a carico degli iscritti alle casse
professionali, prospetta l’esigenza di va-
lutare seriamente l’opportunità di una
più complessiva rivisitazione e raziona-
lizzazione del sistema degli enti previ-
denziali privati – così come sostenuto dal
suo gruppo, attraverso la presentazione
di talune proposte di legge in materia, e
dalla stessa Commissione parlamentare
competente, attraverso la definizione con-
divisa di un atto d’indirizzo in materia –
rispetto ai quali si pone con forza un
problema di tenuta dei rispettivi bilanci,
sorto in conseguenza della crisi econo-
mica e di taluni investimenti gravemente
sbagliati, intrapresi da diverse di queste
casse privatizzate.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore,
raccomanda l’approvazione del suo emen-
damento 1.500, che è frutto di una mo-
difica di carattere esclusivamente for-
male, suggerita per una migliore formu-
lazione del testo.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI
prende atto che l’emendamento 1.500 del
relatore apporta una modifica di carat-
tere meramente formale al testo del
provvedimento.

La Commissione approva l’emenda-
mento 1.500 del relatore.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI,
intervenendo per una precisazione sugli
aspetti di natura generale relativi al pro-
getto di legge in esame, osserva che il
Governo è certamente favorevole al me-
rito del provvedimento stesso; l’unica ra-
gione del mancato assenso al suo trasfe-
rimento di sede, pertanto, è da indivi-
duare nell’ambito di talune perplessità
manifestate dagli organismi competenti in
ordine ai profili di carattere finanziario.
Assicura, peraltro, che tali perplessità
potrebbero essere fugate dall’ormai avve-
nuto accoglimento, da parte della Com-

missione, della condizione posta nel pa-
rere della V Commissione (Bilancio) re-
lativamente all’obbligo di vincolare le de-
libere di eventuale aumento del
contributo previdenziale integrativo alla
verifica dei ministeri vigilanti, secondo
quanto era stato, peraltro, prospettato
anche dal suo dicastero.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di conferire al
deputato Cazzola il mandato a riferire
favorevolmente in Assemblea sul disegno
di legge n. 1524, come modificato nel
corso dell’esame in sede referente. Deli-
bera, altresì, di chiedere l’autorizzazione a
riferire oralmente.

Silvano MOFFA, presidente, si riserva di
designare i componenti del Comitato dei
nove per l’esame in Assemblea, sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

Interventi per agevolare la libera imprenditorialità e

per il sostegno del reddito.

Nuovo testo C. 2424 Antonino Foti e abbinata

C. 3089 Jannone.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 10 marzo 2010.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda che
nella precedente seduta la Commissione
ha deliberato di accantonare talune pro-
poste emendative riferite al nuovo testo
della proposta di legge n. 2424, adottato
come testo base, anche in attesa di acqui-
sire chiarimenti dal Governo sugli aspetti
di carattere finanziario. Al riguardo, fa
presente che il dicastero competente – che
sta svolgendo una approfondita istruttoria
su tali profili e ha già definito una stima
di massima degli oneri – ha, nel frat-
tempo, segnalato l’esigenza di poter di-
sporre di un ulteriore margine temporale
per completare il quadro degli elementi
richiesti, attesa anche l’opportunità di in-
dividuare soluzioni in grado di rendere il
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testo il più possibile coerente con la nor-
mativa vigente in materia.

Preso atto di tale esigenza, giudica
pertanto opportuno il differimento del-
l’esame degli emendamenti accantonati ad
una fase successiva alla prevista sospen-
sione dei lavori parlamentari, incaricando
sin d’ora il relatore di verificare – anche
in via informale – l’eventuale necessità di
predisporre ulteriori proposte emendative
che possano tenere conto degli elementi
conoscitivi nel frattempo acquisiti.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI fa
presente che, a seguito delle sollecitazioni
rivolte al Governo nella precedente seduta
e premesso che sono in corso ulteriori
approfondimenti, all’esito dei quali sarà
possibile esprimere definitive valutazioni
sulle diverse problematiche sollevate, il
suo dicastero – sulla base dei primi dati
forniti dall’INPS e dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – è in grado di
rappresentare alla Commissione taluni ri-
scontri sull’argomento. Con riferimento
agli aspetti collegati alla quantificazione
degli oneri del provvedimento, rileva che,
dalle prime stime effettuate dall’INPS e
dall’amministrazione finanziaria, emerge
che le disposizioni contenute all’interno
degli articoli 1 e 2, complessivamente con-
siderate, determinerebbero un onere com-
plessivo netto stimato di poco superiore a
3 milioni di euro annui. Al contempo,
osserva che la disposizione di cui all’arti-
colo 7 (relativa all’inquadramento dei soci
lavoratori delle cooperative artigiane)
comporterebbe un onere stimato di circa 9
milioni di euro, come minore gettito con-
tributivo. Infine, segnala che, con riferi-
mento all’articolo 3, da prime valutazioni
effettuate dal Ministero competente,
emerge come le agevolazioni fiscali non
necessitino di alcuna copertura finanzia-
ria, in quanto si collocherebbero nell’am-
bito delle misure previste a legislazione
vigente, configurandosi come una rinuncia
a maggior gettito, mentre la possibilità di
richiedere assistenza fiscale agli Uffici del-
l’Agenzia delle Entrate (comma 3) com-
porterebbe, presumibilmente, costi analo-

ghi a quelli già sostenuti dall’Agenzia
stessa per iniziative similari.

Per tali ragioni, chiede alla Commis-
sione la disponibilità a concedere al Go-
verno un ulteriore, mirato, approfondi-
mento delle questioni sollevate, riservan-
dosi di effettuare le necessarie verifiche
tecniche, anche al fine di valutare le
possibili modalità di copertura del prov-
vedimento, che attualmente sono previste
nell’ambito degli stanziamenti destinati a
legislazione vigente al finanziamento delle
misure di sostegno al reddito.

Antonino FOTI (PdL), relatore, nel rin-
graziare il rappresentante del Governo per
avere fornito esaurienti chiarimenti sul
provvedimento in esame, prende atto della
necessità di ulteriori approfondimenti in
ordine ai profili di natura finanziaria, che
auspica possano essere svolti entro mar-
gini temporali ragionevolmente ristretti. Si
augura, pertanto, che la Commissione
possa concludere l’esame degli emenda-
menti accantonati e di eventuali ulteriori
emendamenti, che si riserva di predisporre
in qualità di relatore, subito dopo l’immi-
nente periodo di sospensione dei lavori
parlamentari in occasione delle previste
elezioni amministrative.

Giulio SANTAGATA (PD) fa notare
che le precisazioni rese dal rappresen-
tante del Governo sugli oneri finanziari
recati dal provvedimento in esame raf-
forzano l’orientamento assunto dal suo
gruppo, che intende porre in luce la
scarsa capacità del testo in questione di
garantire un sostegno effettivo ai lavora-
tori destinatari dell’intervento, anche a
causa della mancanza delle risorse finan-
ziarie necessarie.

Chiede, inoltre, chiarimenti al Governo
circa il reale impatto che l’articolo 7 del
nuovo testo potrebbe avere sulla questione
dell’inquadramento contributivo previden-
ziale dei soci lavoratori delle cooperative
con qualifica artigiana, rispetto alla quale
paventa il rischio che il contenzioso giu-
diziario già in atto, anziché ridursi, possa
accrescersi ulteriormente.
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Nedo Lorenzo POLI (UdC), nel con-
cordare con l’esigenza – prospettata dal
rappresentante del Governo – di effet-
tuare ulteriori approfondimenti sui profili
di ordine finanziario, si sofferma sul
merito dell’articolo 7, sottolineando la
necessità di definire con chiarezza una
norma che disciplini, una volta per tutte,
l’inquadramento previdenziale dei soci la-
voratori delle cooperative, ponendo fine
al contenzioso in corso e alle incertezze
interpretative sorte nel contesto delle di-
verse zone territoriali del Paese. In pro-
posito, ritiene che la soluzione indivi-
duata dal nuovo testo in esame, che
prevede la possibilità per i soci artigiani
di iscriversi nella Gestione INPS dei con-
tributi e delle prestazioni previdenziali
degli artigiani, in conformità con la legge
n. 233 del 1990, possa essere condivisa
unitariamente.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI,
intervenendo per una precisazione ri-
spetto alle questioni emerse dal dibattito,
fa anzitutto presente che le riflessioni
sinora svolte dal Governo si riferiscono
solo ad una parte del provvedimento in
esame.

Quanto ai profili di merito concernenti
l’articolo 7, rileva poi che dalla sua ap-
provazione discenderebbe l’iscrizione alla
gestione INPS dei contributi e delle pre-
stazioni previdenziali degli artigiani dei
soci delle cooperative artigiane, che stabi-
liscono un rapporto di lavoro in forma
autonoma. Fa notare che i soci lavoratori
in questione transiterebbero, di conse-
guenza, dal Fondo Pensioni Lavoratori
Dipendenti (FPLD) alla Gestione Artigiani
dell’INPS; a parità di base imponibile, ne
deriverebbe un minor gettito contributivo,
in relazione alle diverse aliquote di pre-
lievo in vigore nelle due gestioni sopra
indicate. Peraltro, con riferimento ai circa
2.600 lavoratori individuati come interes-
sati alla norma, sottolinea che l’effetto
annuo del testo in esame può essere sti-
mato in 22,3 milioni di euro di minor
gettito per il FPLD e in 13,5 milioni di
euro di maggior gettito per la Gestione

Artigiani dell’INPS, con un saldo netto a
carico dell’Istituto previdenziale pari a
circa 8,8 milioni di euro.

Silvano MOFFA, presidente, ritiene che
i diversi elementi conoscitivi emersi dal
dibattito odierno rendano utile prevedere
un ulteriore termine a disposizione del
Governo per definire le ultime verifiche di
carattere tecnico, atteso che il provvedi-
mento sarà nuovamente inserito nel ca-
lendario dei lavori della Commissione per
la giornata di mercoledì 31 marzo; nel
frattempo, raccomanda al relatore di cu-
rare la stesura di eventuali, nuove, pro-
poste emendative, che consentano di re-
cepire le indicazioni provenienti dal com-
petente dicastero.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Disposizioni per la tutela dei lavoratori dello spet-

tacolo, dell’intrattenimento e dello svago.

Testo unificato C. 762 Bellanova, C. 1550 Ceccacci

Rubino, C. 2112 Borghesi, C. 2654 Delfino.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione di
un nuovo testo base).

Silvano MOFFA, presidente, comunica
che, in esito ai lavori del Comitato ri-
stretto, è stato elaborato un nuovo testo
unificato dei progetti di legge in titolo, che
il relatore prospetta di adottare come
nuovo testo base per il seguito dell’esame
in sede referente (vedi allegato 6).

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI
avverte che il Governo si riserva di valu-
tare con attenzione il nuovo testo unificato
elaborato dal Comitato ristretto, al fine di
fornire con tempestività alla Commissione
il proprio orientamento su tale testo, even-
tualmente anche nella successiva fase di
esame degli emendamenti.

Silvano MOFFA, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, propone di
adottare il nuovo testo unificato delle
proposte di legge in esame, elaborato dal
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Comitato ristretto, come testo base per il
seguito dell’esame in sede referente.

La Commissione delibera di adottare il
nuovo testo unificato delle proposte di
legge nn. 762, 1550, 2112 e 2654, elaborato
dal Comitato ristretto, come testo base per
il seguito dell’esame in sede referente.

Silvano MOFFA, presidente, facendo se-
guito a quanto concordato nell’ambito del
Comitato ristretto, propone che il termine
per la presentazione di emendamenti al
nuovo testo unificato, adottato come testo
base, sia fissato alle ore 16 di martedì 30
marzo 2010.

La Commissione concorda.

Silvano MOFFA, presidente, rinvia,
quindi, il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 17 marzo 2010. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Pasquale Viespoli.

La seduta comincia alle 14.40.

Legge quadro per lo spettacolo dal vivo.

Testo unificato C. 136 e abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta dell’11 marzo 2010.

Paola PELINO (PdL), relatore, preso
atto delle diverse questioni sinora emerse
nel corso dell’esame del provvedimento in
titolo, prospetta l’esigenza di differire
l’espressione del parere di competenza

della Commissione, riservandosi di predi-
sporre nel frattempo una proposta di
parere, verificati anche gli esiti dell’iter
parlamentare del nuovo testo unificato
delle proposte di legge n. 762 e abbinate,
vertenti su analoga materia, tuttora in
corso di esame in sede referente presso la
Commissione stessa. Ritiene, infatti, che –
solo dopo aver conosciuto il testo risul-
tante dall’esame degli emendamenti che
saranno presentati al richiamato nuovo
testo unificato – la Commissione potrà
pronunciarsi con maggiore consapevolezza
sul provvedimento in esame e sarà nelle
condizioni di assumere le conseguenti de-
terminazioni al riguardo.

Silvano MOFFA, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire e considerato
che non si registrano obiezioni dei gruppi
in ordine a quanto testé prospettato dal
relatore, ritiene opportuno prevedere un
ulteriore differimento della deliberazione
di competenza da parte della Commis-
sione, anche in attesa di verificare il
contenuto definitivo che assumerà il nuovo
testo unificato delle proposte di legge con-
cernenti i lavoratori dello spettacolo, al-
l’esame in sede referente della Commis-
sione stessa.

La Commissione conviene.

Silvano MOFFA, presidente, rinvia,
quindi, il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 17 marzo 2010.

Predisposizione del programma dei lavori

per il periodo aprile-giugno 2010.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 14.50.

Mercoledì 17 marzo 2010 — 116 — Commissione XI



ALLEGATO 1

5-02511 Schirru: Interventi per contrastare
il fenomeno del caporalato.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto ispettivo del-
l’onorevole Schirru, inerente il fenomeno
del cosiddetto caporalato e, più in gene-
rale, dello sfruttamento della manodopera,
passo ad illustrare gli elementi informativi
acquisiti presso i competenti uffici del-
l’Amministrazione che rappresento.

Preliminarmente, pare opportuno pre-
cisare che l’attività di vigilanza nei cantieri
dell’isola della Maddalena, ha avuto inizio
solo a seguito del rilascio (9 febbraio
2009), da parte della Amministrazione che
rappresento, del provvedimento di nulla
osta di segretezza (Nos), in conformità a
quanto stabilito nel « Protocollo d’intesa
per la tutela delle condizioni di lavoro nei
cantieri dell’isola della Maddalena relativi
alla realizzazione delle infrastrutture del
G8 del 2009 », sottoscritto tra il Ministero
del lavoro, della salute e delle politiche
sociali e il Dipartimento della Protezione
Civile.

Per quanto sopra specificato, nel pe-
riodo antecedente all’emissione del pre-
detto provvedimento, la competente DPL
di Sassari non ha potuto procedere ad
effettuare gli accertamenti ispettivi, attese
le ricordate esigenze di segretezza delle
opere da realizzare.

Tuttavia, nel corso di tale periodo il
predetto Ufficio ha svolto le attività di
promozione e informazione di cui agli
articoli 2 e 3 del citato Protocollo, prov-
vedendo, tra l’altro, ad istituire un Presidio
stabile costituito da personale dotato di
specifiche professionalità.

Nel periodo successivo al rilascio del
NOS, un team di 15 ispettori ha provve-
duto ad effettuare accertamenti nei can-
tieri di che trattasi.

Dai dati provvisori (in quanto gli ac-
certamenti non sono ancora conclusi) for-
niti dal competente ufficio provinciale del
lavoro risulta che sono stati ispezionati 16
cantieri (8 dei quali irregolari), che le
aziende sottoposte ad accertamenti sono
state 59 (17 delle quali irregolari) e che è
stata verificata la regolarità del rapporto
di lavoro di 586 lavoratori (98 dei quali
irregolari e 4 in nero).

Sono, inoltre, stati contestati 109 illeciti
amministrativi ed irrogate sanzioni ammi-
nistrative per un ammontare pari a euro
43.083; sono stati accertati 156 illeciti
penali, le relative sanzioni ammontano a
euro 72.716.

I principali illeciti riscontrati nei can-
tieri ispezionati riguardano la violazione
della normativa in materia di riposi gior-
nalieri e settimanali nonché di lavoro
straordinario; l’errata qualificazione dei
rapporti di lavoro; i distacchi illeciti; la
normativa in materia di sicurezza sui
luoghi di lavoro.

Nel corso degli accertamenti sono inol-
tre emerse fattispecie riconducibili ad
un’illecita interposizione nelle prestazioni
di manodopera; di ciò è stata data comu-
nicazione alla competente Autorità Giudi-
ziaria.

Tanto premesso, con riferimento alle
iniziative intraprese dal Governo in ordine
alle problematiche evidenziate nel pre-
sente atto parlamentare, faccio presente
quanto segue.

L’Amministrazione che rappresento, in
conformità alle indicazioni contenute nella
Direttiva ministeriale inerente « Servizi
ispettivi e attività di vigilanza » del 18
settembre 2008, intende proseguire nell’at-
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tività di programmazione della vigilanza
sulla base delle peculiarità dei fenomeni di
irregolarità nei diversi ambiti locali.

Sono state, pertanto, esaminate le pro-
poste provenienti dai competenti uffici
regionali del lavoro i quali, in forza della
approfondita conoscenza delle realtà so-
cio-economiche locali, hanno individuato
quei fenomeni, maggiormente rilevanti nei
rispettivi ambiti territoriali, su cui indiriz-
zare l’attività ispettiva.

L’azione ispettiva sarà, dunque, indiriz-
zata sui fenomeni del caporalato, del la-
voro nero e della salute e sicurezza sui
luoghi di lavoro, con particolare atten-
zione per il settore dell’edilizia ove si è
riscontrata una maggiore concentrazione
degli stessi.

La problematica del caporalato, in par-
ticolare, si inserisce in quella relativa al
controllo sulla regolarità dei contratti di
appalto e subappalto, rispetto ai quali la

predetta Direttiva ha chiarito che gli stessi
dovranno essere oggetto di specifico e
attento esame da parte dei competenti
organi di vigilanza.

Conseguentemente, anche con riferi-
mento al corrente anno, è emersa la
necessità di verificare le modalità attuative
dei contratti di appalto in ordine all’au-
tenticità degli stessi e alla corretta appli-
cazione della disciplina normativa e con-
trattuale da parte di appaltatori e subap-
paltatori.

Da ultimo, sotto il profilo preventivo,
considerato che gli incidenti sul lavoro nel
settore edilizio rappresentano, per gravità,
una componente numericamente rilevante
rispetto alla globalità del fenomeno infor-
tunistico, si ritiene che la vigilanza tecnica
debba essere condotta prestando partico-
lare attenzione al rapporto appalti-subap-
palti (laddove sussistenti).
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ALLEGATO 2

5-02625 Fedriga: Operatività del Fondo
per le vittime dell’amianto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto ispettivo pre-
sentato dall’onorevole Fedriga, relativo alla
tempistica dei regolamenti attuativi delle
disposizioni istitutive del Fondo per le
vittime dell’amianto (articolo 1, commi
241-246, legge n. 244 del 2007), passo ad
illustrare le notizie fornite dai competenti
uffici dell’Amministrazione che rappre-
sento, dall’Inail, dall’Ipsema e dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

Come accennato nel presente atto par-
lamentare, uno schema di regolamento era
stato già predisposto dall’Amministrazione
che rappresento e sottoposto al Consiglio
di Stato che, nell’adunanza del 6 ottobre
2008, esprimendo un parere interlocuto-
rio, formulava osservazioni e chiedeva
chiarimenti ed integrazioni, soprattutto in
tema di modalità di erogazione della ren-
dita di che trattasi, di finanziamento del
Fondo e di assetto del Comitato ammini-
stratore del Fondo medesimo.

Preciso, inoltre, che il predetto Organo
ha condiviso la scelta operata dal Mini-
stero che rappresento di accorpare i pre-
visti regolamenti attuativi (comma 245,

comma 246, articolo 1, legge n. 244 del
2007) in un unico provvedimento, ai fini di
una maggiore organicità della disciplina e
per economia di produzione normativa.

Sono seguiti diversi incontri tra le parti
istituzionalmente interessate ed è stato
predisposto un nuovo schema di regola-
mento tenuto conto dei rilievi formulati
dal Consiglio di Stato.

Da ultimo, il 25 febbraio scorso, il testo
riformulato, condiviso dal concertante Mi-
nistero dell’economia e delle finanze (che
ha chiesto l’inserimento di un’ulteriore
clausola di neutralità finanziaria), è stato
nuovamente trasmesso al Consiglio di
Stato.

Una volta acquisito il relativo parere lo
schema di regolamento potrà proseguire il
proprio iter fino alla definitiva approva-
zione, ed è intento dell’Amministrazione
che rappresento che ciò avvenga il più
celermente possibile, in modo da consen-
tire ai destinatari delle disposizioni in
argomento di fruire dei benefici loro ri-
conosciuti dalla vigente normativa.
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ALLEGATO 3

5-02633 Porcino: Interventi per la tutela occupazionale
nell’ambito di una struttura sanitaria a Crotone.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla vicenda portata
all’attenzione dall’onorevole Porcino rela-
tiva alla situazione della Casa di cura
« Villa Giose », di Crotone, passo ad illu-
strare gli elementi informativi forniti dai
competenti uffici dell’Amministrazione che
rappresento, dalla Regione Calabria, dalla
Prefettura di Crotone, dai Ministeri dello
sviluppo economico e dell’economia e delle
finanze.

La situazione di crisi descritta nel pre-
sente atto parlamentare, dovuta essenzial-
mente alla forte esposizione debitoria dei
proprietari dell’azienda, ha avuto inizio a
far data dall’anno 2007; in considerazione
di ciò, è stata proposta istanza di falli-
mento innanzi al Tribunale di Crotone dai
diversi fornitori e dai dipendenti della
clinica.

L’azienda, per scongiurare il fallimento,
ha ceduto una parte delle quote societarie
ad alcuni acquirenti; ciò ha consentito,
(per un importo di circa 170 mila euro) di
saldare le retribuzioni relative all’anno
2007.

Ad oggi, con riferimento all’anno 2008,
l’Ufficio del lavoro territorialmente com-
petente ha riconosciuto le mensilità di
debito a carico dell’azienda nei confronti
di tutti i dipendenti e ha proceduto a
notificare le relative diffide accertative; in
proposito l’azienda ha effettuato richieste
di tentativo di conciliazione che risultano
ancora in corso di espletamento.

La Prefettura di Crotone ha comuni-
cato che, allo scopo di individuare even-
tuali possibili percorsi risolutivi della si-
tuazione di crisi della casa di cura « Villa
Giose », ha attivato, unitamente agli enti

locali ed all’Azienda Sanitaria Provinciale,
per circa un anno, un complesso tavolo di
intermediazione che però non ha conse-
guito gli esiti sperati.

La Regione Calabria ha inoltre reso
noto che, all’inizio del 2009 e, per l’intero
anno, è stata approvata la CIG in deroga
per il personale, al fine di consentire
all’azienda di procedere all’avvio dell’atti-
vità con un piano di rilancio aziendale; lo
scorso 10 marzo è stato siglato l’accordo
relativo alla concessione di una proroga di
sei mesi degli ammortizzatori sociali in
deroga in favore di 58 dipendenti.

La Regione ha, inoltre, comunicato che
provvederà a mettere in campo le politiche
attive previste per i percettori degli am-
mortizzatori sociali, ricorrendo, a tal fine,
alle risorse del Fondo sociale europeo.

Naturalmente, al fine di valutare le
concrete prospettive operative, occorre
considerare anche il notevole ridimensio-
nato del budget assegnato (conseguente
l’attuazione del piano sanitario regionale
diretto a risolvere la grave situazione del
sistema sanitario calabrese), verificare il
rinnovo, alla casa di cura in parola, del-
l’autorizzazione ad operare e dell’accredi-
tamento al servizio sanitario regionale,
nonché attendere gli esiti delle vicende
giudiziarie avviate e tuttora in corso.

In conclusione, non posso che mani-
festare la più ampia disponibilità a va-
lutare, anche nell’ambito di un apposito
tavolo di confronto, ogni proposta volta a
risolvere la situazione in argomento, in
considerazione della sua preminente ri-
levanza sia sotto il profilo occupazionale
che sanitario.
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ALLEGATO 4

5-02645 Damiano: Ammortizzatori sociali in deroga
per il comparto delle cooperative di portabagagli.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto ispettivo del-
l’onorevole Damiano, inerente la conces-
sione degli ammortizzatori sociali in de-
roga per i lavoratori delle cooperative di
portabagagli, operanti nel settore degli
appalti ferroviari, passo ad illustrare
quanto segue.

L’Accordo governativo, al quale l’inter-
rogante fa riferimento, è stato sottoscritto
tra le società cooperative portabagagli e le
Parti sociali, in data 13 ottobre 2009, ma
si è perfezionato solo nel mese di febbraio
2010 allorquando sono pervenuti i pre-
scritti assensi delle Regioni.

Al riguardo ricordo che l’articolo 19,
comma 8, del decreto-legge n. 185 del
2008 prevede la possibilità che le Regioni
partecipino alla erogazione del tratta-
mento di sostegno al reddito in parola e

che il 26 febbraio dello scorso anno, in
sede di Conferenza Stato-Regioni, è stato
stipulato il relativo Accordo di attuazione.

A seguito di ciò, l’Amministrazione che
rappresento ha tempestivamente avviato la
predisposizione, di concerto col Ministero
dell’economia e delle finanze, del relativo
schema di decreto interministeriale, ai
sensi del comma 9 del citato articolo 19,
decreto-legge n. 185 del 2008.

Pertanto, una volta completato il pro-
cedimento di adozione del predetto de-
creto interministeriale, si potrà procedere
alla formulazione dei decreti direttoriali
aventi ad oggetto la concessione della
proroga, in deroga alla vigente normativa,
dei trattamenti di cassa integrazione o di
mobilità in favore dei lavoratori di che
trattasi.
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ALLEGATO 5

Contributo previdenziale integrativo dovuto dagli esercenti attività
libero-professionali iscritti in albi ed elenchi (C. 1524 Lo Presti).

EMENDAMENTO DEL RELATORE

ART. 1.

Al comma 1, capoverso 3, dopo le parole:
misura percentuale inserire la seguente:
rispetto.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, capoverso 3,
sostituire il secondo periodo con il se-
guente: La misura del contributo integra-
tivo di cui al primo periodo non può
eccedere il 5 per cento del fatturato lordo;

al medesimo comma 1, capoverso 3,
terzo periodo, dopo le parole: iscritti alle
casse inserire le seguenti: o enti.

1. 500. Il Relatore.

(Approvato)
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ALLEGATO 6

Disposizioni per la tutela dei lavoratori dello spettacolo, dell’intrat-
tenimento e dello svago (Testo unificato C. 762 Bellanova, C. 1550

Ceccacci Rubino, C. 2112 Borghesi, C. 2654 Delfino).

NUOVO TESTO UNIFICATO ELABORATO DAL
COMITATO RISTRETTO ADOTTATO COME TESTO BASE

« Disposizioni per la tutela professionale e previdenziale, nonché
interventi di carattere sociale, in favore dei lavoratori dello spettacolo »

ART. 1.

(Tutele assicurative).

1. Le disposizioni previste dal comma 2
al comma 8 del presente articolo si ap-
plicano ai lavoratori del settore dello spet-
tacolo, intrattenimento e svago che, nel-
l’ambito delle categorie di cui all’articolo 3
del decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, e suc-
cessive modificazioni, sono inseriti, con le
modalità di cui al secondo comma del
medesimo articolo 3, e successive modifi-
cazioni, nei gruppi di categorie di soggetti
di cui alle lettere a) e b) del decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
15 marzo 2005, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 80 del 7 aprile 2005; le dispo-
sizioni previste dal comma 9 al comma 13
del presente articolo si applicano ai soli
lavoratori raggruppati alla lettera a) del
medesimo decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali 15 marzo 2005. Le
disposizioni di cui ai commi 14 e 15 si
applicano alle figure professionali specifi-
che in essi indicate. Le disposizioni di cui
ai commi da 2 a 17 del presente articolo
hanno effetto a decorrere dal 1o giugno
2011.

2. L’indennità contro la disoccupazione
di cui all’articolo 7 del decreto-legge 21
marzo 1988, n. 86, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 20 maggio 1988,

n. 160, già prorogata ed estesa ai sensi
dell’articolo 1 del decreto-legge 29 marzo
1991, n. 108, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 1o giugno 1991, n. 169, è
ulteriormente estesa ai lavoratori di cui al
comma 1 del presente articolo. Il numero
5o dell’articolo 40 del regio decreto-legge 4
ottobre 1935, n. 1827, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 aprile 1936,
n. 1155 è abrogato.

3. Possono accedere al trattamento di
cui al comma 2 esclusivamente i lavo-
ratori che all’atto della domanda risul-
tano avere:

a) versato nei due anni precedenti un
minimo di 78 giornate contributive;

b) percepito nei due anni precedenti
un reddito non superiore al doppio dei
limiti reddituali personali e cumulati sta-
biliti, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del
decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463,
convertito dalla legge 11 novembre 1983,
n. 638, e successive modificazioni, ai fini
del riconoscimento del trattamento mi-
nimo in vigore nell’assicurazione generale
obbligatoria;

c) non aver superato quindici gior-
nate lavorative in cinque mesi.

4. L’indennità di cui al comma 2 è
erogata per un numero di giornate pari a
quelle lavorate nell’arco dei due anni pre-
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cedenti, comunque non superiori a 180
giornate, e ammonta alla retribuzione
giornaliera minima prevista dai contratti
collettivi nazionali di categoria e dalle
normative vigenti.

5. Ai fini di cui al presente articolo, è
istituito presso l’INPS un apposito Fondo
di sostegno al reddito per i lavoratori dello
spettacolo, recante una dotazione di 5
milioni di euro per l’anno 2011, 10 milioni
di euro per l’anno 2012 e 15 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2013, finan-
ziato con le modalità e le risorse di cui
all’articolo 5.

6. Tra i lavoratori dello spettacolo,
intrattenimento e svago individuati alle
lettere a) e b) del decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali 15 marzo
2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 80 del 7 aprile 2005, sono inseriti anche
quelli con contratto di lavoro intermittente
a tempo indeterminato che non godano
dell’indennità di chiamata, di cui all’arti-
colo 36 del decreto legislativo 10 settembre
2003, n. 276.

7. L’assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro, prevista dal testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1965, n. 1124, e successive mo-
dificazioni, è estesa ai lavoratori di cui al
comma 1. Dopo il numero 4) del primo
comma dell’articolo 4 del medesimo testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 1124 del 1965, è inserito il
seguente: « 4-bis) i lavoratori dello spetta-
colo, intrattenimento e svago individuati
alle lettere a) e b) del decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali 15
marzo 2005, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 80 del 7 aprile 2005 ».

8. A decorrere dal 1o giugno 2011, per
le lavoratrici rientranti nelle categorie di
cui al comma 1 è corrisposta un’indennità
di maternità per i periodi di gravidanza e
puerperio comprendenti i tre mesi ante-
cedenti la data presunta del parto e i tre
mesi successivi la data effettiva del parto,
calcolata ai sensi dell’articolo 23, comma
5, lettera c), del decreto legislativo 26
marzo 2001, n. 151. Conseguentemente, ai
lavoratori di cui al comma 1, al fine del
congedo di maternità, è esteso il divieto

previsto dal comma 1 dell’articolo 17 del
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151.
L’indennità di cui al presente comma è
inoltre corrisposta alle lavoratrici dello
spettacolo che all’atto del congedo per
maternità risultano disoccupate da più di
due mesi. Conseguentemente, dopo il
comma 2 dell’articolo 24 del citato decreto
legislativo n. 151 del 2001 è inserito il
seguente: « 2-bis. Per le lavoratrici dello
spettacolo, intrattenimento e svago indivi-
duati alle lettere a) e b) del decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
15 marzo 2005, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 80 del 7 aprile 2005, il periodo
di sessanta giorni, di cui al comma pre-
cedente, è raddoppiato ».

9. I lavoratori appartenenti al gruppo
A) del citato decreto ministeriale 15
marzo 2005, che non raggiungono i 120
contributi giornalieri per la maturazione
del requisito dell’annualità di contribu-
zione richiesto per il sorgere del diritto
alle prestazioni, possono versare in ma-
niera volontaria i contributi relativi alle
giornate mancanti per raggiungere tale
quota, anche nel caso in cui abbiano
operato all’estero, stipulando un contratto
di lavoro autonomo professionale con il
committente straniero. Conseguentemente
l’articolo 14-bis, paragrafo 1, del Rego-
lamento CEE 1408/71, in tema di di-
stacco, si applica anche ai lavoratori
autonomi dello spettacolo di cui al
comma 1 della presente legge; a tal fine
l’ENPALS rilascia ai lavoratori autonomi
dello spettacolo una attestazione sulla
regolarità del distacco e dell’applicazione
della legislazione sociale relativa al man-
tenimento dell’obbligo assicurativo nel
paese di origine.

10. Il comma 15 dell’articolo 1 del
decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 182,
è sostituito dal seguente: « Ai soli fini
dell’acquisizione del diritto alla correspon-
sione dei trattamenti pensionistici, ai la-
voratori appartenenti al gruppo di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera a), sono
accreditati, d’ufficio, un numero di con-
tributi giornalieri pari all’ammontare dei
contributi versati nell’anno a condizione
che il reddito annuale percepito dal lavo-
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ratore non superi i limiti reddituali per-
sonali e cumulati stabiliti dalla legge, ai
sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto-
legge 12 settembre 1983, n. 463, convertito
dalla legge 11 novembre 1983, n. 638, e
successive modificazioni, ai fini del rico-
noscimento del trattamento minimo in
vigore nell’assicurazione generale obbliga-
toria; in ogni caso tale accreditamento è
consentito per un numero di anni non
superiore a 10 ».

11. Al comma 15 del decreto legislativo
30 aprile 1997, n. 182, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Ai medesimi
lavoratori, quando organizzano autonoma-
mente, per la preparazione degli spetta-
coli, le giornate di prova, è consentito
l’inserimento delle stesse nei relativi con-
tratti di ingaggio come giornate di lavoro
non retribuite, gravate tuttavia di adem-
pimenti contributivi esclusivamente ai fini
previdenziali concernenti l’ENPALS. In tal
caso il contributo è computato sul minimo
contrattuale. Ai fini del calcolo numerico
delle giornate contributive necessarie alla
maturazione del diritto alla pensione, le
giornate di prova sono computate come
giornate di lavoro a tempo pieno nel limite
massimo annuale necessario per conse-
guire il requisito di 120 contributi gior-
nalieri ». Conseguentemente, il comma 4
dell’articolo 43 della legge 27 dicembre
2002, n. 283, è abrogato.

12. All’articolo 4, comma 7, del decreto
legislativo 30 aprile 1997, n. 182, le parole:
« esclusivamente ad effettive prestazioni
lavorative svolte nel settore dello spetta-
colo » sono sostituite dalle seguenti: « a
contribuzioni versate o accreditate in loro
favore comprese quelle per prosecuzione
volontaria. La contribuzione relativa ad
effettive prestazioni lavorative svolte nel
settore dello spettacolo deve essere pari ad
almeno due terzi ».

13. All’articolo 1 del decreto legislativo
2 febbraio 2006, n. 42, dopo il comma 2,
è inserito il seguente: « 2-bis. Ai lavora-
tori appartenenti al gruppo di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera a), del decreto
legislativo 30 aprile 1997, n. 182, è data
facoltà di cumulare anche i periodi as-
sicurativi coincidenti al fine della matu-

razione dei requisiti assicurativi per il
diritto alla prestazione pensionistica ai
sensi del comma 1 ».

14. Al comma 4 dell’articolo 4 del
decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 182,
le parole « 52 anni » sono sostituite dalle
seguenti: « 47 anni » e le parole « 47 anni »
sono sostituite dalle seguenti: « 45 anni »;
al comma 13 dell’articolo 4 del decreto
legislativo 30 aprile 1997, n. 182, le parole
« quattro anni » sono sostituite dalle se-
guenti: « tre anni » e le parole « cinque
anni » sono sostituite dalle seguenti: « sette
anni ».

15. Modelli, fotomodelli e indossatori,
a prescindere dalla prestazione lavorativa
effettuata, sono considerati a tutti gli
effetti lavoratori del settore dello spetta-
colo e, in quanto tali, obbligati all’iscri-
zione all’Ente nazionale di previdenza e
di assistenza per i lavoratori dello spet-
tacolo e dello sport professionistico
(ENPALS).

16. Al fine di ripristinare l’originaria
coincidenza tra massimale retributivo im-
ponibile e massimale retributivo previden-
ziale, così come disposto dal comma 6
dell’articolo 21 della legge 11 marzo 1988,
n. 67, e, per interpretazione autentica,
dall’articolo 5 del decreto-legge 18 gennaio
1993, n. 11, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 marzo 1993, n. 70, è abro-
gato il settimo comma dell’articolo 12 del
decreto del Presidente della Repubblica 31
dicembre 1971, n. 1420, come modificato
dal comma 10 dell’articolo 1 del decreto
legislativo 30 aprile 1997, n. 182.

17. I contributi versati dal lavoratore
all’Ente nazionale di previdenza e di as-
sistenza per i lavoratori dello spettacolo e
dello sport professionistico (ENPALS), al-
l’Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS) e alle altre gestioni previdenziali,
diverse da quelle di cui al decreto legisla-
tivo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto
legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, in
attuazione di quanto disposto dalla pre-
sente legge sono ricongiungibili ai sensi
della normativa vigente in materia, te-
nendo conto ai fini della maturazione del
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diritto pensionistico dei diversi criteri di
annualità in vigore presso la gestione pre-
videnziale di provenienza.

18. Con regolamento adottato, ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, dal Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e con il
Ministro per i beni e le attività culturali,
sentite le organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative a livello nazio-
nale dei prestatori e dei datori di lavoro
del settore dello spettacolo, intratteni-
mento e svago, sono disciplinate le moda-
lità attuative delle disposizioni di cui al
presente articolo. Lo schema di regola-
mento è sottoposto al parere delle com-
petenti Commissioni parlamentari, che si
esprimono entro trenta giorni dalla data di
assegnazione.

19. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, adottato entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze di concerto
con il Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, si provvede alla razionaliz-
zazione del sistema di versamento dei
contributi previdenziali dei lavoratori
dello spettacolo, intrattenimento e svago,
presso l’INPS e l’ENPALS, nonché alla
revisione dei criteri di valutazione della
contribuzione attualmente in vigore, an-
che al fine di utilizzare eventuali avanzi
di gestione per le finalità di cui alla
presente legge.

20. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sentite
le organizzazioni maggiormente rappre-
sentative sul piano nazionale dei lavoratori
del settore dello spettacolo, intratteni-
mento e svago, è autorizzato ad emanare
uno o più decreti intesi a favorire una
maggiore corrispondenza tra l’imponibile
contributivo e quello fiscale al fine di
prevedere per le spese sostenute per l’ac-
quisto, la manutenzione e la riparazione
delle strumentazioni tecniche, artistiche e
coreografiche, nonché le spese relative ai

mezzi di trasporto, al vitto e all’alloggio,
purché funzionalmente necessarie all’ese-
cuzione della prestazione lavorativa e de-
bitamente documentate, una deduzione ri-
ferita, entro un limite massimo stabilito, in
termini percentuali al compenso annuale
fatturato.

21. Ai fini di cui al presente articolo,
per lavoratori si intendono i lavoratori
autonomi professionali o autonomi occa-
sionali, anche parasubordinati, rientranti
tra le categorie di lavoratori del settore
dello spettacolo, intrattenimento e svago,
di cui al comma 1.

ART. 2.

(Foglio d’ingaggio).

1. I rapporti di lavoro per i lavoratori
di cui all’articolo 1, comma 1, sono for-
malizzati con un contratto di scrittura
privata, denominato « foglio d’ingaggio », in
cui sono prioritariamente indicate, avendo
a riferimento il contratto collettivo nazio-
nale di lavoro del settore, le condizioni
economiche, le mansioni, la durata del-
l’incarico comprensivo dell’eventuale pe-
riodo di prova, nonché la disciplina rela-
tiva agli obblighi fiscali, previdenziali e
assicurativi. Il foglio d’ingaggio è indivi-
duale. Fatto salvo quanto previsto dal
comma 5, il foglio di ingaggio è sottoscritto
dalle parti e corrisposto al lavoratore
antecedentemente alla data della prima
prestazione lavorativa prevista.

2. Nell’ambito del medesimo regola-
mento adottato ai sensi dell’articolo 1,
comma 18, sono stabilite le caratteristi-
che e le modalità di impiego del foglio
d’ingaggio.

3. L’ENPALS, al fine di migliorare
l’azione di verifica della corretta applica-
zione del foglio d’ingaggio nonché del
rispetto degli obblighi fiscali, assicurativi e
contributivi da parte delle imprese e dei
lavoratori può avvalersi, attraverso appo-
sita convenzione, della SIAE.

4. Le imprese dello spettacolo esple-
tano le pratiche di assunzione dei lavo-
ratori minori, per lo svolgimento di at-
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tività dello spettacolo, presso l’ispettorato
del lavoro dove esse hanno sede. L’ispet-
torato del lavoro di cui al periodo pre-
cedente comunica agli altri ispettorati
territoriali, siti nei luoghi presso i quali
si svolge l’attività lavorativa del minore,
le debite autorizzazioni per le eventuali
azioni ispettive.

5. Ai fini del risparmio e della sem-
plificazione, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica, delle
procedure amministrative relative alle co-
municazioni obbligatorie su assunzioni,
ingaggi, proroghe, trasformazioni, distac-
chi, trasferimenti e cessazioni dei rap-
porti di lavoro nel settore dello spetta-
colo, con la richiesta del « certificato di
agibilità ENPALS », da effettuarsi unica-
mente con la procedura on-line istituita
presso il portale dell’ENPALS, il datore
di lavoro committente assolve contestual-
mente anche agli obblighi informativi da
esperire al centro per l’impiego. Al fine
di rendere disponibili le informazioni ad
entrambi gli uffici competenti, è predi-
sposta una apposita procedura informa-
tica per reindirizzare, opportunamente
riorganizzate, le informazioni inviate agli
uffici dell’ENPALS, anche al centro per
l’impiego. Anche le variazioni o modifiche
delle informazioni contenute nel « certi-
ficato di agibilità ENPALS » devono es-
sere comunicate unicamente agli uffici
dell’ENPALS e reindirizzate automatica-
mente al centro per l’impiego, mediante
la nuova procedura informatica di cui al
presente comma. Per le comunicazioni
connesse agli ingaggi di lavoratori dello
spettacolo, i termini di comunicazione al
centro per l’impiego sono allineati a
quelli previsti per la richiesta del « cer-
tificato di agibilità ENPALS ».

ART. 3.

(Agenti degli artisti di spettacolo).

1. I lavoratori dello spettacolo, intrat-
tenimento e svago, di cui all’articolo 1,
comma 1, considerate le peculiarità e la
speciale natura delle rispettive prestazioni

professionali, possono avvalersi, per l’or-
ganizzazione del loro lavoro, a livello na-
zionale e internazionale, degli agenti di
spettacolo.

2. È agente dell’artista di spettacolo, ai
sensi della presente legge, il soggetto che,
in forza di un contratto di mandato,
rappresenta i lavoratori dello spettacolo,
nei confronti di soggetti pubblici e privati,
allo scopo di:

a) promuovere, trattare e definire i
programmi delle prestazioni di spettacolo,
i luoghi, le date relative, nonché le con-
dizioni normative, pratiche e finanziarie;

b) predisporre la stesura dei contratti
che regolano le prestazioni di spettacolo;

c) sottoscrivere i contratti che rego-
lano le prestazioni di spettacolo in nome
e per conto dell’artista, esecutore o inter-
prete esclusivamente sulla base di un
esplicito mandato del medesimo;

d) provvedere alla consulenza per
tutti gli adempimenti di legge, anche di
natura previdenziale e assistenziale, rela-
tivi o conseguenti al contratto di presta-
zione di spettacolo;

e) ricevere comunicazioni, ivi com-
presa la corrispondenza, che riguardano le
prestazioni di spettacolo e provvedere a
quanto necessario per la gestione degli
affari inerenti l’attività professionale del-
l’artista, dell’esecutore o dell’interprete.

3. L’attività professionale di agente è
incompatibile con quella di produttore e
in nessun caso può essere svolta da un
unico soggetto né in forma singola, né in
forma societaria, né attraverso comparte-
cipazioni.

4. È interdetto l’esercizio dell’attività di
agente ai soggetti che abbiano riportato
condanne penali o che abbiano commesso
illeciti disciplinari nello svolgimento della
medesima attività.

5. Le agenzie degli artisti di spettacolo
non possono in nessun caso essere equi-
parate o assimilate alle agenzie del lavoro
di cui all’articolo 4 del decreto legislativo
10 settembre 2003, n. 276.
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6. Al comma 2 dell’articolo 205 del rego-
lamento di cui al regio decreto 6 maggio
1940, n. 635, dopo le parole: « le agenzie
teatrali » sono inserite le seguenti: « e le
agenzie degli artisti dello spettacolo ».

ART. 4.

(Registro dei lavoratori
e degli agenti dello spettacolo).

1. È istituito, presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, il registro
dei lavoratori e degli agenti degli artisti
dello spettacolo, di seguito denominato
« registro », al quale possono iscriversi i
prestatori d’opera che svolgono le attività
di cui all’articolo 1, comma 1, e all’ar-
ticolo 3, comma 2, finalizzato alla cer-
tificazione della professionalità dei sog-
getti iscritti. L’iscrizione al registro è
libera e non rappresenta requisito vin-
colante per l’esercizio delle attività di cui
al citato articolo 1, comma 1, e al citato
articolo 3, comma 2.

2. L’iscrizione al registro di cui al
comma 1 è riconosciuta ai lavoratori in
possesso dei titoli rilasciati da istituti
pubblici e privati autorizzati alla forma-
zione artistica o professionale negli am-
biti di cui all’articolo 1, comma 1, e
all’articolo 3, comma 2, o che possono
dimostrare l’esercizio di tali attività, tra-
mite la contribuzione per un numero di
giornate lavorative corrispondenti almeno
a due annualità contributive relative al
gruppo di appartenenza, nel quadriennio
antecedente la data di presentazione della
domanda.

3. In sede di prima applicazione, pos-
sono altresì essere iscritti, nel registro di
cui al comma 1, coloro che presentano
una domanda corredata da idonea certi-
ficazione dell’attività artistica svolta, che
deve essere valutata dalla Commissione di
cui al comma 4.

4. Per la valutazione delle domande di
cui al comma 3, è nominata con il
decreto di cui al comma 6, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica, una commissione composta da
cinque membri.

5. Per le attività di spettacolo a carat-
tere commerciale è prescritto l’utilizzo
degli iscritti al registro dei lavoratori dello
spettacolo di cui al comma 1. In caso di
utilizzo di personale non iscritto al regi-
stro di cui al periodo precedente, non si
applica quanto disposto dal comma 188
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, successivamente modificato
dall’articolo 39-quater del decreto-legge 1o

ottobre 2007, n. 159.
6. Con decreto del Ministro del lavoro

e delle politiche sociali, di concerto con
il Ministro per i beni e le attività cul-
turali, da adottare entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, previa intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sentite le organizzazioni
sindacali maggiormente rappresentative a
livello nazionale dei lavoratori del settore
dello spettacolo, intrattenimento e svago,
sono definite le modalità di raccolta e di
verifica delle richieste di iscrizione, non-
ché di gestione, del registro di cui al
comma 1.

7. La figura professionale della « ma-
schera », operante nelle strutture di eser-
cizio teatrale e cinematografico, non è
equiparabile al personale addetto ai servizi
di controllo delle attività di intratteni-
mento e di spettacolo in luoghi aperti al
pubblico o in pubblici esercizi; a tal fine,
per la citata figura professionale non si
applica quanto disposto dal comma 7 al
comma 13 dell’articolo 3 della legge 15
luglio 2009, n. 94, e dal decreto del Mi-
nistro dell’interno del 6 ottobre 2009,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 9 otto-
bre 2009, n. 235.

ART. 5.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2011, a 10 milioni di euro
per l’anno 2012 e a 15 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2013, si provvede,
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quanto all’anno 2011, secondo le modalità
di cui ai commi 2 e 3, e, quanto all’anno
2012, mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni, per l’anno 2012, dello
stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2010-2012, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero. A decorrere
dall’anno 2013, si provvede ai sensi del-
l’articolo 11, comma 3, lettera d), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.

2. Limitatamente all’anno 2011, l’ali-
quota aggiuntiva di cui all’articolo 3-ter,
comma 1, del decreto-legge 19 settembre
1992, n. 384, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 novembre 1992,

n. 438, è incrementata, per gli iscritti alle
gestioni dell’ENPALS, sino alla misura di
due punti percentuali.

3. Per l’anno 2011 si applica, a carico
dei percettori di trattamenti pensionistici
delle gestioni dell’ENPALS, un contributo
di solidarietà straordinario, pari al tre per
cento, per gli importi di pensione superiori
a due volte i limiti reddituali personali e
cumulati stabiliti, ai sensi dell’articolo 6,
comma 1, del decreto-legge 12 settembre
1983, n. 463, convertito dalla legge 11
novembre 1983, n. 638, e successive mo-
dificazioni, ai fini del riconoscimento del
trattamento minimo in vigore nell’assicu-
razione generale obbligatoria.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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